
MOTORI 

La Citroen ha proposto 
ufràberlinae un break 
a quattro ruote motrici 
sùlia base della BX 

M i Trazione Integrale alla 
•rande per la Cltroén BX, I 
tecnici francesi non solo han­
no adottato la soluzione -per­
manente» - che è poi quella 
che garantisce II massimo di, 
sicurezza, perchè I vantaggi 
dilla trazióne sulle quattro 
ruote si ottengono ancor pri­
ma che il pilota ne avverta la 
necessità - ma sono riusciti 
anche a conservare le sospen­
sioni Idropneumatiche, che 
sono tipiche delle Citroen di 
gamma alta, senza dover ri­
correre a compromessi con 
'l'abitabilità. 

Avviene cosi per la prima 
volta, se non andiamo errati, 
che una berlina e un break -
queste le due versioni oflerte 
.dalla Cltroén - passano alle. 
quattro ruote motrici senza 

dover sacrificare la capacità 
del bagagliaio o dell'abitaco­
lo, SI tratta di un altro punto di 
Iona per questa nuova versio­
ne della BX, che entra in un 
mercato che e in evoluzione 
in tutu Europa e che l'anno 
acorso In Italia ha contato 27 
mila unità vendute. 

Cerio le BX 4x4, che do­
vrebbero esaere importate in 
un migliaio di esemplari l'an­
no, non determineranno un'a­
vanzata rilevante della Cltroén 
nella sua quota del mercato 
Italiano, ma consentiranno al­
la marca francese di consoli­
dare quel 3,8 per cento di pe­
netrazione raggiunto nei primi 
tre mesi di quest'anno a petto 
del 3,2 per cento dell'anno 
scorso. 

L'accoppiata trazione inte-

alla grande 
La Citroen ha dotato di trazione integrale perma­
nente una versione berlina e una versione break 
dèlia BX. Questi modelli entrano in una (ascia di 
mercato che l'anno scorso in Italia ha contato 27 
mlla'uniti vendute. Il campo di utilizzazione delle 
BX4x4 è in qualche modo simile a quello di un 
fuoristrada, pur conservando le prestazioni, il con­
fort e l'abitabilità dei modelli,originari. 

ci* 
La Citroen BX 4x4 fotografata minlra ti trai d'Impaccio ki un pattin­
ato partcolamunta difficile. h ano kitrAema dalla trazlontlntagrali 

graie sospensioni Idropneu­
matiche fa in un certo senso 
della BX un fuonstrada. In 
condizioni particolarmente 
difficili e a bassa velocità è in­
fatti possibile sollevare le vet­
tura da terra di 24 centimetri 
ed affrontare cosi specifiche 
asperità del terreno. 

Il sistema di trazione - sia 
aulla berlina che sul break, 
che nella linea e negli interni 
differiscono dal modèlli di ori­
gine soltanto per le scritte 4x4 
sulle fiancate - è quello a Ire 
differenziali. Quello centrale 
può essere bloccato, in condi­
zioni di minima aderenza, 
semplicemente agendo su un 
pulsante presente sulla con­
solle. Quello posteriore, a 
5cornmento limitalo, viene 
sostituito con un Torsen se il 

cliente della Cltroén vuole 
che la sua auto sia equipaggia' 
la, in opzione, con il sistema 
frenante ABS. 

Cosi attrezzate le BX assicu­
rano il massimo di mobilità 
sulle strade accidentate e con 
scarsa aderenza e il massimo 
di stabilità, soprattutto nelle 
curve veloci, su strade asciut­
te. 

Il motore di oneste 4x4 è uri 
1905 ce di 10? cv a 6000 giri 
con coppia di 16,6 kgm a 
3000 gin. Attorno ai 180 orari 
la velocità massima: 10,7 se­
condi per la bellina (che co­
sta 23.496.550 lire) e 11,2 se­
condi per la station wagon 
(prezzo 25 499.320 lire) per 
passare da 0 a 100 km/h A 
settembre una,versione con 
motore a iniezione. D F.S. 

Sierra Cosworth 
serie «Executive» 

• a Nuova versione della Sierra RS Co­
sworth In questi grami, e stata com,T,e,cia!iì-
zata da noi - al prezzo di 40 550 000 lire chiavi 
in mano, che la Ford Italia defluisce •partico­
larmente interessante» - una versione •Execu­
tive» (nella tao.) della quale saranno prodotte 
soltanto cinquecento unità. 

La Ford Sierra RS Cosworth «Executive» si 
riconosce esternamente per la nuova vernice 
color grigio antracite e presenta all'interno, 
oltre alle sellerie in pelle pregiata, l'impianto di 
aria condizionata di sene Ciò dovrebbe con­
tribuire ad aumentare ancora le nchieste della 
vettura che, secondo quanto affermano alla 
Ford Italia, è stata venduta sino ad oggi soltan­
to in duemila esemplari perchè la fabbrica non 
è stata in grado sinora di rispondere appieno 
alla domanda 

Questa versione della Sierra, come si ricor­
derà. monta un motore quattro cilindn sovrali­
mentato di 1993 ce con doppio albero a cam­
me in testa e quattro valvole per cilindro, capa­
ce di una potenza massima di 204 cv a 6000 

giri/minuto La coppia massima erogata è di 
ipsii «0,1 nulli a 1.JUV Hill, \-UII iiifSSU VeJOT HI 
potenza e di coppia u vettura, che la Ford 
definisce «Ideale per l'utente sportivo con fa­
miglia che vuole prestazioni e confort», è In 
grido di raggiungere (teoricamente, visto che 
[ limiti di velocità valgono anche per 1 clienti 
della Ford) la velociti massima di 242 km/h e 
di accelerare da 0 a 100 km/h in appena 6,5 
secondi 

Tra I punti di forza di questa vettura, oltre 
alle caratteristiche del motore e alla partJcola-
re accuratezza e sobrietà degli Interni, vanno 
ricordati l'impianto frenante ABS, di tene, il 
cambio sportivo a cinque rapporti Borg War­
ner, Il differenziale autobloccante e II servo­
sterzo a rapporto variabile. 

Per non deludere i clienti che eli avevano 
acquistato la Sierra RS Cosworth, la Ford Italia 
ha annunciato che l'impianto di aria condi.de-
nata può essere montato anche sui modelli già 
in circolazione li prezzo, Iva e montaggio 
compresi, è di circa due milioni e mezzo di 
lire. 

È ripresa 
la «campagna 
sicurezza» 
della Micheli!, 

n La Michelm ha ripreso, con la collaborazione dei tuoi 
4.500 rivenditori, la campagna «Sicurezza, non solo gom­
me» lanciata con successo nel 1987. Li campagna ha lo 
scopo di informare gli automobilisti che una corretta ma­
nutenzione dei pneumatici è essenziale sia a garantire il 
loro rendimento nel tempo sia <igli effetti della sicurezza, 
Nel corso delle Iniziative precedenti, che si erano svolte 
con la collaborazione detl'Acl, era risultato che oltre l i 
metà degli automobilisti circola con pneumatici chi non 
hanno corretti valori di presslore, quando addirittura non 
sono troppo usurati. I controlli presso I rivenditori Miche­
tta sono gratuiti. Alla campagna collaborano Miky Blaton « 
Darlo Cenato. 

Campionato 
italiano 
di «Raid 
Marathon» 

• I La Federazione motociclistica Italiana, la Cat Promo­
tion, la Nse e la Tierre Promotion hanno deciso di riunir* 
1 più Importanti raid Italiani di automobilismo e di motoci­
clismo in un «Raid Trophy» per l'assegnazione del tltoto di 
«Campione italiano Raid Marathon». Ce prove al svolgeran­
no dal 28 aprile al l'maggio nel Raid dei Fiori, dal Sili' 11 
giugno nel Raid di Sardegna e dall'8 al 13 luglio, nel Raid 
derntano. 

Cinque volte 
«intelligente» 
peri tedeschi 
la Fiat Uno 75 

• i Ancora un riconosci­
mento per la Fiat Uno. Per 
la quinta volta consecutiva I 
lettori della rivista automo­
bilistica tedesca «Mot» han­
no conferito alla vetture 
della Casa torinese il titolo 
di «Aulo Intelligente». Il 
premio è andato alla rial 

Uno 75 i.e. con catalizzatore die ha preceduto nelle prefe­
renze del lettori la Volkswagen Polo, la Peugeot 205, I* 
Opel Corsa, la Mazda 323 e la Cltroén AX. I lettori di «Mot. 
hanno dimostrato di aver particolarmente gradito lo spa­
zio, le prestazioni, lo stile, il controvalore e la sofisticali 
tecnologia del catalizzatore a tre vie e sonda Lambda della 
Uno. Questo modello della Fiat, dall'inizio della commer­
cializzazione ad oggi, è stalo venduto in Germania In oltre 
250 mila esemplari: 

"—'iiUWwffi —Vr 
Ditti Cromi In tre inni io» itati venduti oltre 200 mila esemplari, Qui 
•opra Iti pianili dilli nuova tarli. Nel disegno In ilio lo schema della 
nuova frizioni • comando Idraulico che «quipaggia li versioni con 
tutbocompriuort 

«128»: la media 
italiana degli 
anni Settanta 
• i 11 3) marzo di 20 anni fa, 
l'annuncio di una svolta im­
portante, sul mercato italiano 
dell'auto e nella storia della 
Fiat: 'la «128» sostituisce la 
•1100». Per più di 30 anni que­
st'ultima era entrata - come è 
Slato scritto - «nel linguaggio, 
nella cronaca, nella vita degli 
italiani». Per più di 30 anni, es­
tendo nata nel giugno del 
1937 col nome di «Nuova Ba­
llili 1100», aveva accompa­
gnato gli italiani, attraverso la 
guerra, la ricostruzione, il 
•boom» economico. SI era 
chiamata •nuova 1100», 
•I100 0>, «l 100 R» e ancora, 
a seconda delle versioni, 
•TV», «Lusso», «Export». «Spe­
cial». Caratteristica comune la 
trazione posteriore e il fatto di 
costituire il simbolo della vet­
tura «media» Italiana. 

Dopo oltre due milioni di 
• 1100» prodotte, la «128. ve­
niva a dire una parola nuova 
in una tradizione di vecchia 
data. Restava della «1100» so­
lo la cilindrata, che nella 
•128» era di 1116 ce, ma tutto 
il resto era diverso. 

La principale innovazione è 
data dalla trazione anteriore. 
Infatti la «128» è la prima tra­
zione anteriore connina diret­
tamente dalla Fiat (che aveva 
fatto esperienza con la Auto-
bianchi «Primula»). 

SI trattava di una soluzione 
che già avevano adottato altre 
case, fra le quali la Ford, la 
Cltroén, la Slmca e la Renault, 
ma per lacuale la Fiat - fino al 
marzo del 1969, appunto -

- norì aveva ritenuto maturi 1 
tempi sili mercato nazionale. 
Degni di nota anche la distri-
bullone, còri albero a camme 
In tests come sulla .Dino», stil­

la «125» e sulla «124» sport. 
L'albero è azionato da una 
cinghia dentata in plastica. 

Altre caratteristiche tecni­
che della «media italiana degli 
anni 70»: il rapporto di com­
pressione è di 8,8' 1 la potenza 
massima è di 55 CV a 6000 

Siri/minuto, il peso a vuoto è 
1805 kg, la velocità massima 

è di 135 Km/h. e il consumo 
medio di otto litri per cento 
chilometri. 

La »128» costava di listino 
875 000 lire nella versione 
due porte e 930 in quella quat­
tro porte. Ne vengono prodot­
te, alla fine di aprile nel '69, 
400 al giorno: dopo appena 
un anno saranno 2000. 

Anche della • 128» ci saran­
no numerose versioni apre la 
sene, già al salone di Tonno 
del '69, la «familiare», segui­
ranno la «Rally», con motore 
da 1290 ce. e velocità massi­
ma da 150 km/h presentata a 
Ginevra nel 71, la «coupé» 
con motori 1100 e 1300 e infi­
ne, nell'autunno 1972, la X 
1/9 che costituisce la più pic­
cola spider con motore poste­
riore centrale costruita in se­
rie Della »X 1/9», carrozzata 
da Bertone è cessata la produ­
zione proprio in questi giorni. 

Brillante nell'accelerazione 
e nella ripresa (copriva II chi­
lometro da fermo in meno di 
38 secondi e passava da 0 a 
80 kmh in 10 secondi e 5/10), 
con un'ottima tenuta di strada 
nonostante le sospensioni 
morbide, spaziosa e abba­
stanza confortevole (anche se 
un po' spartana nelle finlture e 
nella strumentazione) la 
«128» aveva tutti I numeri per 
segnare un momento nuovo 
eff ottenere - cóme ebbe -
successo, DM.Q. 

Alla vigilia di Pasqua 
la casa torinese ha 
presentato la gamma 
rinnovata della Croma 

E in contemporanea ria 
annunciato che anche in 
Italia ora ci sono 
auto del Gruppo «pulite» 

HtiflflOO IIMttn riMUMMO OHM MIMMI MWMilMIUVflllMDMMEMMNVPI'VMII 
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.«Wtodjlltfrt 

Le ventitré Fìat ecologiche 
Ventitré modelli in allestimento ecologico per il 
mercato italiano: con questo «uovo di Pasqua» che 
riguarda tutti rimarchi del Gruppo, la Fiat ha ac­
compagnato il lancio della gamma aggiornata del­
la Croma. Per le piccole cilindrate adottato il siste­
ma Ecobox, per le altre il convertitore catalitico a 
tre vie con sonda Lambda. Il sovrapprezzo è stato 
contenuto ma... 

FERNANDO STRAMBACI 

• i Alla vigilia della Pasqua 
da poco trascorsa la Fiat ha 
regalato agli automobilisti, o 
se si preferisce si è regalata 
visto che ne trarrà vantaggi, 
due «uovi»: la prima è rappre­
sentata dalle versioni «ecolo­
giche» per tulle le gamme del 
gruppo: la seconda dall'ag­
giornamento meccanico e sti­
listico della gamma Croma, 
l'ammiraglia della: Casa tori­
nese. 

Cominciamo dalle auto 
ecologiche. Il gruppo torinese 
ha anticipato decisioni gover­
native che tardano ad arrivare 

e ha messo in vendif- anche 
sul mercato italiano i modelli 
•ecologici» che già esporta sui 
mercati europei. Sono divisi in 
due gruppi: quelli provvisti di 
un sistema per l'abbattimento 
delle emissioni inquinanti de­
nominato Ecobox e quelli che 
montano una marmitta catali­
tica a Ire vie cpn sonda Lam­
bda. 

Con rBcobox.tono offerte 
le Panda 750 CL, 1.0 CU 1.0 
4x4, la Uno 45 3p, la Tipo 
1400 e la Lancia Autoblanchi 
Y 10 1.0. Si tratta, come si ve­
de, di auto che montano il 

motore Fire, ossia un propul­
sore con un già ridotto livello 
di emissioni. La differenza di 
prezzo tra questi «modelli 
ecologici» e quelli normali è 
di circa 350 mila lire, natural­
mente a carico dell'automobi­
lista con sensibilità ecologica. 
Siccome queste macchine 
con Ecobox possono funzio­
nare sia con benzina super 
che con benzina «verde», sta­
rà sempre all'automobilista 
decidere se la sua sensibilità 
gli consente di spendere an­
che 25 lire di più per ogni litro 
di benzina «verde» utilizzata. 

D'obbligo, invece, la benzi­
na «verde» (se non sì vuole ra­
pidamente distruggere la mar­
mitta) per gli attn modelli che 
il gruppo Fiat offre in versione 
ecologica. Per il marchio Fiat 
sono offerti con il catalizzato­
re a tre vie la Regata 90 Wee­
kend, la Croma 2.0 i„ il Fiori-, 
no Furgone 1 5 e il Ducato 
Furgone, Panorama, Super-
combi e Minibus. Per il mar­
chio Lancia sono «catalizzate» 
la Delta 1.6 GT, la Thema 2,0i 

NAUTICA 

e la Thema V6. Le Alfa Romeo 
disponibili con convertitore 
catalitico sono la 33 1700, le 
Station Wagon Quadrifoglio 
verde e 4x4, le 75 2000 Twin 
Spark e 3000 V6 e le 164 2000 
Twin Spark e 3000 V6. 

Grosso modo, il sovrap­
prezzo è di 1.200 mila lire per 
ogni modello «ecologico», te­
nuto conto che per alcuni 
vengono offerte anche le cin­
ture di sicurezza posteriori e 11 
servosterzo. 

La Fiat ha deciso di Identifi­
care questa linea di «veicoli 
puliti», che comprende 23 
modelli, con il nome di «Euro­
pa». 

E veniamo al secondo «uo­
vo di Pasqua» della Fiat: l'ag­
giornamento tecnico ed este­
tico della gamma Croma, 
['•ammiraglia» che ha consen­
tito alla casa torinese di toma-
re ad avere un ruolo nel seg­
mento E. Ecco, In estrema sin­
tesi, di che si tratta: 

migliori doti di coppia e po­
tenza per I motori 2000 CHT e 
2500 turbodiesel; 

una nuova versione -I.e.» 
dotata di un moderno cambio 
automatico ZF a quattro rap­
porti; 

caratteristiche di confort, 
affidabilità e sicurezza ulte­
riormente migliorate, grazie 
alle modifiche all'lmplinto 
frenante ed elettrico e all' ado­
zione della frizione a cornan­
do Idraulico sulle versioni so­
vralimentate; 

affinamento stilistico itegli 
esterni e dell'abitacolo. 

La gamma Croma per il 
mercato Italiano comprende 
ora quattro versioni con mo­
tore a benzina e due con mo­
tore Diesel e precltunente: 
Croma 1585 ce, 85 cv, 170 
km/h; Croma CHT 199!' ce, 
100 cv, 183 km/h; Cromi I.e. 
1995 ce, 120 cv, 192 km/h; 
Croma le. autom. 1995 ce, 
120 cv, 188 km/h; Croma Tur­
bo I.e. 1995 ce. 158 cv. 210 
km/h; Croma Turbo D i.d. 
1929 ce, 92 cv, 180 km/h; 
Croma Turbo D 2499 ce, 118 
cv, 195 km/h. Prezzi: da circa 
22 e circa 28i "" 

GIANNI BOSCOLO 

Le aziende costruitici francesi puntano 
sulle barche da crociera confortevoli 

Il «First 4 1S5», Il dodici metri pro­
posto da Benetau 

wm Al Salone nautico di Pa-
irigi, cheha chiuso la stagione 
'88, le case francesi erano sta­
te naturalmente in prima fila 
nel presentare novità tra ;jg 
barche da crociera. Di parti­
colare interesse quelle ,di 
Jeanneau, Benetau e Gilbert 
Marine. 

Studiato espressamente per 
la crociera, quindi particolar­
mente dotato in fatto di con­
fort, il >Sun Dance» della Jean­
neau. Progettato da Daniel 
Andrieu, questo « 11 metri» ha 
linee d'acqua molto filanti e 
una Coperta sgombra, con 
ampi spazi, a prua e sulla tuga, 
pensati per prendere il sole. 
Anche la poppa e accessoria­
ta di scaletta, doccia è scalino 
per agevolare la risalita dopo-

bagno. 
Un dettaglio innovativo, è 

rappresentato dall'ancora di 
'forma particolare, comandata 
elettricamente, che;» blocca, 
adattandosi-,., perfettamente, 
sul dritto di prua. I dati tecnici 
della/ it>arca,.sòno: " lunghezza 
11 mètri; larghezza 3,80, pe­
scaggio 1,5071,95, superficie 
velica mq 68. dislocamento 
kg 4800. 

Il «Sun Dance, è dotalo di 
otto cuccette e presenta, per 
gli Interni, due soluzioni: una 
con cuccetta armatoriale a 
poppa ed una con due cabine 
doppie. Particolarmente stu­
diato il quadrato per ricavare 
spazi ampi al tavolo da carteg­
gio ed alla cucina. Due I ba­
gni, posizionati a poppa ai lati 
dell'ingresso. 

Un undici metri è anche il 
•Gib' Séa 352», novità della 
Gilbert Marine. Progettato da 
Michel Joubert e Bernard Ni-
velt dispone di una superficie 
velica di 60,55 mq! Tuga alta, 
Ubera da manovre, tutte rin­
viate in pozzetto che e profon­
do ma un po' corto. Gli Interni 
prevedono due cabine doppie 
a poppa, cucina, tavolo da 
carteggio, quadrato con di­
nette trasformabile, un bagno 
ed una cabina doppia a prua. 

Questi I dati tecnici: lun­
ghezza fuori tutto metri 10,55, 
larghezza 3,45, pescaggio 
1.70/1,25. dislocamento kg 
4400. 

La novità '89 di Benetau e il 
•First 41s5». Misure tecniche: 
lunghezza metri 12,60, lar­

ghezza 3,93, pescaggio 
1,65/2,00, dislocamento Ttg 
7400. 

Questo nuòvo «12 metri», 
progettato da Jean Berte! e 
curato neglilntemi da Philip­
pe Starck, ricalca le linee del 
«35s5» e del «32s5» presentati 
agli inizi dello scorso anno. 
Armato in testa d'albero, ha 
una superficie velica, randa e 
genoa, di mq.89,78 con ma­
novre rinviate in pozzetto. 
Due le possibilitàdi interni da­
te dalla disponibilità di una o 
due cabine a poppa. Il quadra­
to a centro barca è suddiviso 
in due parti: una per il tavolo 
da carteggio e la cucina e l'al­
tra con u tavolo e la dinette 
trasformabile. A prua cabine 
con doppia cuccetta; due I ba­
gni, uno a poppa ed uno a 
prua. 

La registrazione 
delle sentenze 

M Capita di frequente che 
un danneggiato il* costretto a 
ricorrere al giudice per otte­
nere la liquidazione dei danni, 
m specie quando questi tono 
di tale gravità da non consen-

t'Irripret^asalcuratrice. > _ 
In tede penale molto di re­

do Il giudice, con la sentenza 
di condanna dell'imputato, li­
quida i danni, per cui il dan­
neggiato preferisce - salvo 11 
successivo giudizio in tede ci­
vile - chiedere ed ottenere 
una provvisionale immediata­
mente esecutiva. La temenza 
che accorda tale provvisiona­
le va registrala presso l'Ufficio 
del Registro e tale registrazio­
ne rappresenta il presupposto 
per «azionarla» contro l'impu­
tato o l'assicuratore responsa­
bile civile, nel caso questi ri­
fiutassero di pagare la piovvi-
atonale stessa. Ma anche se 
l'assicuratore provvede al bo­
nario pagamento della stessa, 
la registrazione non potrà es­
sere omessa. 

L'imposta di registra à pari 
al 3 per cento dell'importo li­
quidato. Se la liquidazione, 
come normalmente avviene 
per sinistri di una certa gravi­
tà, è elevata, altrettanto eleva­
ta sire la spesa della registra­
zione, che deve avvenire, co­
me ti è detto, prima dell'In­
casso. Può accadere, quindi, 
che il danneggiato che ha 
sopportato magari molte spe­
se per far fronte alla militila o 
che non ha potuto guadagna­
re per la lunga Invalidila, si 
trovi nell'Impossibilità di far 
fronte al pagamento di tale re­
gistrazione. 

In proposito soccorrono gli 
articoli 59 e 60 della legge 
26.4.1986 n. 131, spesso sco­

nosciuti agli slatti addetti i l 
livori. 

In lallartlcoll « previsto eh* 
al registrino a debito (do t 
senza pagamento Immediato 
dell'Imposta) «le sentente et» 
condannano al ifcaacjMnga 
del danno prodotto d i rem 
costituenti reato» (lettera d) 
art. 59; nelle stette,«deve «v 
tere indicata la parti obbliga­
ta al risarcimento del danno, 
mi cui confronti itavi emre 
recuperato l'Importo prenota­
la a debito» (arl.60, n, 2), 

t così possibile evitare un* 
spesa che il danneggiato po­
trebbe non essere in grado di 
sopportare. 

Il problema non ti pone 
quando la liquidazione della 
provvisionale o dell'intero 
danno viene effettuata dal ma­
gistrato in sede penale; occor­
rer» soltanto ricordarti di 
chiedere allo stesto di indica­
re, nel provvedimento di liqui­
dazione, la persona tulli qua­
le dovrà gravai* l'onere diri 
pagamento dell'imposta. 

Se, invece, Il reato sj t 
estinto per amnistia o prescri­
zione o per non estere mal 
torto perchè II danneggialo 
non ha sporto querela, tara 
egualmente possibile II regi­
strazione a debito della sen­
tenza civile che condanna II 
danneggiarne ed il suo assicu­
ratore al risarcimento dei dan­
no, anche quando il magistra­
to darà atto nella sentenza 
(fatto che non gli e inibito dal­
la legge) che le modalità del 
sinistro configurano gli estre­
mi di un reato? 

In proposito non sarebbe 
inutile che il ministero delle 
Finanze tornisse una interpre­
tazione estensiva della dispo­
sizione. in modo da evitare 
sperequazioni di trattamento 
fra danneggiati. 

BREVISSIME 

L'Alfa <ES 30» In videocassetta. In una videocassetta allegata 
ad un numero speciale di •Autocapital, è possibile vedere In 
movimento ilprotòtipo dell'Alfa Romeo «ESSO»; Nelli stes­
sa videocassetta è presentata una storia sportiva dell'Alfa 
Romeo. 

•MtWNorge venderà Fiat. La BMW Norge A.S., Impbrtatrlce iti 
Norvegia delle auto della Casa di Monaco, si Incarichete 
anche della vendita delle Fiat In quel Paese. 

Acceleratori sotto Inchiesta. L'Agenzia statunitense per la si­
curezza del traffico ha aperto un'inchiesta sugli acceleratori 
automatici (servono per mantenere una velocità costante» 
di circa due milioni di auto General Motors. Secondò l'A­
genzia potrebbero provocare incidenti, secondo la Casa 
non sono pericolosi. 

Direttivo Ulga. Giancenzo Madaro è stato nominato presidente 
dell'Unione italiana giornalisti dell'automobile nel corso 
delle elezioni per il rinnovo delle cariche sociali. Del Consi­
gliò d retlivo fanno parte: Massimo Slgnorettl. Eugenio Fer­
raris, Michele Pompili, Michele Fenu, Paolo Altieri «Se i» . 
stiano Pugliese. 
«dotti Aglp perle Hyundai. Lubrificanti, oliò (reni, liquido 
per il circuito di raflredUamento e altri prodotti dell'Agio 
saranno utilizzati dalla rete di vendita della Hyundey, N e l » 
dato notizia la Ko.Mo.Co. che importa le auto coreane, 
•posto Itala, Si terrà a Firenze, dal 29 maggio al 2 giugno 
prossimi, il ventesimo International Symposium on Auleti 
Technology & Automatlon. Tema: «L'elettronica nelle appli­
cazioni meccaniche • Utilizzo deU'eleltronicawr1* produ­
zione di progetti industriali, prave ed affidabilitànel campo 
dell'Ingegneria». Urelatione Introduttiva sarà svolte da Ro­
ger B. Smith, presidente e amministratore delegato della 
General Motors. 

l ' U n i t à 

Lunedi 
3 aprile 1989 25 

file:///-uii
http://condi.de

